
Un esempio
di offerta
Maxirata

Un esempio
di offerta

Value Lease

BMW Serie 5 con Value Lease o Maxirata. Assicurazione incendio e furto per 2 anni o in alternativa la Manutenzione Essential. È un’iniziativa delle nostre Concessionarie BMW.

124
Cerchi in lega leggera 

fucinata Runflat

135 M
Cerchi in lega leggera 
a doppi raggi Runflat

Questo sarà il tuo unico problema.
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Manutenzione Essential 4 anni/100.000 km. * IVA e messa in strada incluse. IPT esclusa. Spese istruzione pratica 300 Euro IVA inclusa. Il piano si riferisce a una durata di 48 mesi/80.000 km. * * IVA e messa in strada incluse, IPT esclusa. Spese istruzione
pratica 250 Euro IVA inclusa. Salvo approvazione di BMW Financial Services Italia S.p.A. È un’offerta che scade il 31/03/2008. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie aderenti.

Nuova BMW Serie 5
520i
523i
525i/xi
530i/xi
540i
550i

www.bmw.it Piacere di guidare

520d
525d/xd
530d/xd
535d

Modello Prezzo* Anticipo (incluso primo canone) o eventuale permuta 47 canoni Riscatto finale Tasso Leasing TAEG
530d Eletta Berlina 48.150 Euro 24.650 Euro da 250 Euro 16.046 Euro 4,99% 5,75%
Modello Prezzo** Anticipo o eventuale permuta 35 rate Maxirata finale TAN TAEG
530d Eletta Berlina 48.150 Euro 12.280 Euro da 250 Euro 32.508 Euro 4,99% 5,50%

D’Angelo Lario Bergauto Anacleto Bazzi
COMO - Via Asiago, 71 - Tel. 031 570255 LECCO - Corso Carlo Alberto, 114 - Tel. 0341 27881 S. PIETRO BERBENNO (SO) - Via Industriale, 97/1 - Tel. 0342 492151

Il paesaggio             >>> FERITO

Sempre più comitati per fermare gli ecomostri
Domani esperienze a confronto al convegno dedicato al paesaggio lariano in programma a Villa Gallia dalle 9 alle 16

Da Menaggio a Blevio, da Campione alla Sighignola: in rassegna gli edifici che più hanno deturpato la nostra provincia
■ Comitati, associazioni e
giornale: tutti uniti per fer-
mare lo scempio del lago
più bello del mondo. Dal-
l’inchiesta in 23 puntate
sul «Lario ferito» nasce il
convegno che si terrà do-
mani a Villa Gallia dalle 9
alle 16: «Costruire il lago?
Quale futuro per il paesag-
gio del Lario». L’iniziativa
è organizzata da Italia No-
stra, insieme al quotidiano
«La Provincia» e a Villa
D’Este. «Comitati e asso-
ciazioni da soli non posso-
no cambiare le cose - sotto-
linea la presidente del so-
dalizio ambientalista,
Fiammetta Lang - , ma so-
no importanti perché fan-
no pressione sugli ammini-
stratori locali e aiutano a
diffondere una cultura ri-
spettosa delle bellezze na-
turali.  Il convegno costi-
tuirà un’occasione per con-
frontarsi e fare il punto sul-
le condizioni del territo-
rio».

Molti i casi clamorosi
portati alla luce dall’in-
chiesta che ha occupato le
pagine del giornale dalla fi-
ne di agosto ai primi di di-
cembre del 2007. Colpisce
anche il turista più distrat-
to la visione offerta dal
lungolago di Menaggio:
ben 12 gru che si innalzano
in diverse località. Gli in-
sediamenti più corposi
previsti nei prossimi mesi
sono «Le pergole» di So-
nenga e il «Country club»
ai Nanch. Nel 2006 si è an-
che costituito un comitato
per la salvaguardia del bo-
sco dei Nanch: ma il pro-
getto ha proseguito il suo
iter. È prevista la costruzio-
ne di un centinaio di ap-
partamenti e di una casa di
riposo.

A Blevio è nato un comi-
tato per la salvaguardia
delle rive. Nel mirino, in

particolare, il complesso
alberghiero a cinque stelle
che sta sorgendo nel parco
di Villa Roccabruna. I citta-
dini non sono riusciti a
bloccare i lavori, ma non
hanno perso lo spirito bat-
tagliero, presentando un ri-
corso al Tar contro un altro
progetto che rischia di de-
turpare la seconda oasi ver-
de del paese, ovvero la co-
struzione di una piscina al-
l’aperto nel parco Da Riva. 

Gli "ecomostri" lariani si
sono distinti, si fa per dire,
anche nel concorso che
viene promosso ogni anno
dal sito www.nonsolopun-
taperotti.it, promosso dal
consigliere regionale verde
Marcello Saponaro. La giu-
ria, composta tra gli altri da
gente come il fotografo Oli-
viero Toscani, il bluesman
Fabio Treves, oppure il ga-
stronomo Edoardo Raspel-
li e il professor Stefano
Zecchi, ha decretato che
l’edificio più brutto della
Lombardia è il casinò di
Campione d’Italia, nono-
stante rechi la firma di un
architetto illustre come
Mario Botta. Ma altre au-
tentiche brutture, secondo
i frequentatori del sito che
le hanno segnalate via
mms e i giurati che le han-
no valutate, sono anche il
Palababele di Cantù e l’ab-
bozzo della funivia che
avrebbe dovuto collegare
l’enclave italiana in territo-
rio svizzero con il cosid-
detto «balcone d’Italia»: si
trova a un passo da Lanzo
Intelvi, in cima alla Sighi-
gnola, in una posizione
dalla quale si gode di uno
dei panorami più incante-
voli di tutto l’arco prealpi-
no lombardo. Ma per po-
tersene riempire gli occhi,
dal 1964 occorre aggirare
l’embrione di questa sta-
zione incompiuta.

L’ESEMPIO

Lago di Garda:
qui le brutture
si abbattono
■ Il Lario non è l’unico
lago ferito. Anche il
Garda non se la passa
bene. Solo che i "cugini"
bresciani, in questi gior-
ni, stanno dando delle
risposte esemplari: le
ruspe hanno abbattuto
due ecomostri a Tigna-
le, mentre un altro maxi
intervento immobiliare
a Toscolano Maderno è
stato bloccato prima
dell’inizio dei lavori.
L’altro ieri sono "venuti
giù" due caseggiati che
dal 1981 erano al centro
di una querelle giudi-
ziaria, prima in sede pe-
nale per deturpamento
del paesaggio e abuso
edilizio, poi al Tar, cui i
proprietari hanno fatto
ricorso dopo che il sin-
daco aveva chiamato
una prima volta le ru-
spe il 13 dicembre scor-
so. Quando alla con-
danna definitiva dei
giudici penali si è ag-
giunta la sentenza del
Consiglio di Stato, nulla
ha più potuto fermare i
cingolati. E così il 13
febbraio 2008 è diventa-
ta una data da ricordare
per gli ecologisti: sono
stati spazzati via mi-
gliaia di metri cubi di
cemento dal lungolago.
Il progetto bloccato dal-
la soprintendenza a To-
scolano Maderno è, in-
vece, quello di «Borgo
+39», un complesso di
300 appartamenti, hotel
e negozi, inserito nel
Parco dell’Alto Garda.

Dall’alto in senso orario alcuni edifici finiti nel mirino 
dei comitati a Blevio, Menaggio, Argegno e Brienno

■ IL CONVEGNO

■ IL PROGRAMMA
• Ore 9,15: saluto delle auto-
rità 
• Ore 9,30: proiezione del fil-
mato «Acqua dolce e ama-
ra».
• Ore 9,45: «Pensare», con
Darko Pandakovic, Giacomo
Castiglioni, Fabio Cani, Vezio
De Lucia, Luigi De Falco. Mo-
dera: Margherita Canepa.
• Ore 11,45: «Partecipare»,
con Angelo Dal Sasso, Pier
Fausto Bagatti Valsecchi, En-
zo Venini, Arianna Aceti, Si-
mone Butti Franzoso. Mode-
ra: Giorgio Gandola.
• Ore 14,30: «Agire», con Lo-
renzo Spallino,Alberto Artioli
e Marie Paule Roudil. Mode-
ra: Fiammetta Lang
• Ore 15,30: conclusioni

NEL MIRINO

Venerdì
15 febbraio 2008
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